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Quando negli Usa arriva l’ok al pia-
noper cercare di rimettere in piedi i
tre giganti dell’auto di Detroit, nel
resto del mondo il fuoco della crisi
mettesemprepiù indifficoltà l’indu-
stria automobilistica.
PerGm, Ford eChrysler, sul piat-

to ci sono 15miliardi di dollari e un
pacchetto di condizioni non tratta-
bili, pena il ritiro dei finanziamenti.
Il Senato voterà oggi il piano, che
ieri è stato inviato alla Casa Bianca,
dove però è stato accolto con scetti-
cismo, perché privo di garanzie sul
fatto che solo le aziende in salute
avranno i fondi. Intanto, al di qua
dell’Atlantico si registrano solo cat-
tive notizie. Tanto che per Sergio
Marchionne, ad di Fiat, la gravità di
questa situazioneobbliga il compar-
to a un «profondo ripensamento»,
che porterà a un «consolidamento
del settore a livello mondiale» nel
giro di due anni. «La festa è finita»,
dice il timonieredel LingottoadAu-
tomotive, rivista di settore. Così co-
me la capacità delle aziende di re-

stare indipendenti, «visti i livelli de-
gli investimenti richiesti per lanciare
nuovi modelli». Per cui «alla fine di
questo ciclo di crisi, diciamo tra 24
mesi», secondo Marchionne, reste-
ranno sul mercato «un costruttore
americano, uno tedesco, uno euro-
peo-giapponese conuna significativa
estensionenegli StatiUniti, unogiap-
ponese, uno cinese e un altro poten-
ziale europeo». Mentre «i Wal-Mart
dell’auto (la più grande catena di su-
permercatidelmondochevendepro-
dotti a basso costo, ndr), e FiatGroup
Automobiles è uno di questi, devono
convenire che in futuro sarà richiesto
unnuovomodellodibusiness, bendi-
verso da quello attuale, dove l’indi-
pendenza non è più sostenibile».
Gli scongiuri arrivano dagli Usa,

dove alcuni esperti sperano che se ne
salvino «almeno 9-10 di costruttori,
altrimenti i primi a soffrirne saranno
i consumatori». Tra quelli che già og-
gi soffrono c’è Volvo, che fa capo a
Ford. La casa automobilistica svede-
se ha annunciato che taglierà 4.616
posti di lavoro nella divisione auto.
MentreaStoccolma ilgovernostareb-
be preparando un piano di aiuti non
solo per Volvo, ma anche per Saab,
altra casa d’auto scandinava control-
latadaGeneralMotors. InGermania,
per la prima volta dal 1993 Daimler
Mercedesha introdotto l’orario ridot-
to nello stabilimento storico di Sin-
delfienge, vicino Stoccarda. Misura
che forse verrà estesa anche agli altri
stabilimenti tedeschi del gruppo. La

scorsa settimana Daimler aveva co-
municato che a novembre ha accu-
sato un calo del 25 % sulle vendite.
Una contrazioneanalogaha colpito
la rivale Bmw. Mentre l’altro gran-
demarchio tedescodiberlinedi lus-
so, Audi - controllata del gruppo
Volkswagen - sembra l’unico immu-
ne alla crisi. Con le vendite di no-
vembre cresciute a livello globale
dello 0,4%.
Amministrazione controllata, in-

vece, per il gruppo britannico Wa-
gon, che con seimila dipendenti è
fornitore di componentistica per

Ford, Gm, Land Rover, Nissan e
Honda. E restando in Giappone,
Toyota Motor starebbe valutando
un taglio dei costi del 30-40%per il
2009.Colpadiun sensibile calodel-
le vendite.❖

DOVE VA L’INDUSTRIA DELL’AUTO

AEROFLOT

Taglia
Aeroflot, la compagnia di ban-

diera russa, taglierà 500 posti, come
previsto dal piano anti-crisi. Gli stipen-
di non verranno ridotti ma si punta a
incrementare il tasso di produttività.
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IMMUNITÀ

DOW CHEMICAL

Cede 20 siti
Il colosso chimico Dow Chemi-

cal licenzierà 5mila dipendenti circa a
tempo pieno (l'11% della sua forza la-
voro), chiudendo anche 20 impianti e
vendendo attività non strategiche.

È cassintegrazione da ieri per 350 lavoratori del petrolchimico di Porto Torres. Lo
stabilimento della Polimeri Europa (gruppo Eni) resterà chiuso fino al 2 febbraio. Le lettere
ai 350 operai sono partite sabato scorso. Per i dipendenti colpiti la decurtazione dello sti-
pendio sarà del 50%, ma soprattutto non c’è alcuna garanzia di rientrare in fabbrica.

MIBTEL
15.029
+6,42%

SPRINGER

Stop alle feste
La casa editrice tedesca Axel

Springer ha annunciato, come misu-
ra contro la crisi economica e il calo
degli introiti pubblicitari, di aver can-
cellato tutti gli eventi e i gala televisivi
previsti nel 2009.

Il 2008 passerà probabilmente
alla storia come un anno record per i
conti energetici italiani che quest’an-
no - nonostante il recente crollo delle
quotazioni del greggio - dovrà fare i
conti con un fattura energetica tra le
piùcaredella storia:56miliardidieu-
ro, vale a dire 10 miliardi in più del
2007 per acquistare le fonti di ener-

gia dall’estero. Prima tra tutte, il pe-
trolio: la sola bolletta petrolifera - se-
condo le prime stime - dovrebbe atte-
starsi quest’anno a quasi 31,5 miliar-
di di euro, vale a dire circa 5 miliardi
in più dei 26,5 fatti registrare l’anno
scorso.Nonostante il calo dell’ultimo
scorcio dell’anno, il 2008 rischia di
chiudersi con unamedia delle quota-

zionidelbarile intornoai96-97dolla-
ri al barile contro i 70dollari registra-
ti un anno fa. Le fiammate del greg-
gio, che nel corso dell’estate hanno
raggiunto il recorddi quasi150dolla-
ri al barile, non saranno compensate
nè dal rafforzamento del cambio, nè
dal rallentamento dei consumi che
quest’anno si prevede registrino un
calo intorno al 3% rispetto al 2007.
Sul fronte del cambio euro-dollaro

l’anno si dovrebbe chiudere su un va-
lore medio di 1,46 dollari per un eu-
ro, mentre sul fronte della domanda
èattesauna frenata sia sui carburanti
che sul gas.❖

PUBBLICITÀ

2009 in calo
Il mercato pubblicitario mondia-

le nel 2009 dovrebbe registrare un
rallentamento con una performance
negativa pari allo 0,2%. Negli Usa do-
vrebbecalare del 5,7%, in Europa occi-
dentale dell’1%.
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DI...
Chimica e
Porto Torres

3M

Licenzia
Anche il colosso manifatturiero

statunitense 3M ha ieri ammesso di
essere stato colpito dalla crisi econo-
mica e di prepararsi ad un taglio della
forza lavoro. La società ha spiegato
che licenzierà 1.800 dipendenti.

g.vespo@gmail.com

S&PMIB
19.314
+7,49%

UBS

Via altri 4.500
Ubs sta valutando nuovi tagli

dell'organico. La banca potrebbe an-
nunciare nelle prossime settimane
4.500 esuberi, di cui 750 in Svizzera. Il
provvedimento è atteso per febbraio.

Con le vendite di novembre
cresciute sul mercato globale
dello 0,4%, l’Audi, marchio te-
desco controllato da Volkswa-
gen, sembra l’unico immune
alla crisi del comparto.

p Marchionne: fra due anni resteranno solo sei gruppi indipendenti

p Usa Oggi al Senato il piano di salvataggio delle «big three»

P

L’ad della Fiat SergioMarchion-
ne: alla fine della crisi resteran-
no in piedi solo sei gruppi auto-
mobilistici. Oggi il Senato Usa
vota il piano per salvare le Big
Three di Detroit. In tutto il
mondo costruttori in difficoltà.

MILANO

Auto in difficoltà, costruttori
in lotta per la sopravvivenza

GIUSEPPE VESPO

Bolletta energetica record:
10miliardi in più del 2007
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